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9 - 14 ottobre 

SERVIZIO DI 
PULIZIA O CORPO 
SOCIALE
15febbraio & Claudia Hamm/
Berlino

30 ottobre - 4 novembre 

YES I AM
Bab el gherib teatri 

20 - 25 novembre 

PINOSSO 
Compagnia Prese Fuoco

Puglia in scena a 
Milano
22 - 27 gennaio 

ELSE. Andante 
cantabile con brio
Bottega degli Apocrifi

29 gennaio - 3 febbraio 

LENÒR
Diaghilev Teatro

5 - 10 febbraio 

LA PALESTRA
Fattore K e Armunia/
Festival Inequilibrio 
Compagnia Veronica Cruciani 

12 - 17 febbraio 

PETITOBLOK
Punta Corsara, 369gradi, 
Armunia/Festival Inequilibrio

26 febbraio - 3 marzo 

LA GIORNATA DI 
UNA SOGNATRICE
PhoebeZeitgeistTeatro

7 - 12 maggio 

TÈ NERO NOTTE
Evoè!Teatro

3 - 8 giugno 

LA METAFISICA 
DELL’AMORE
Le Brugole

17 - 22 giugno 

HAMELIN
Gli Incauti

1 - 6 luglio 

LA VITA OSCENA
Monstera

CALENDARIO 12/13

Nuove storie 

per un nuovo teatro
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Puglia in scena a Milano è sostenuta da

CON IL SUCCESSO DEL PROGETTO NUOVE STORIE LA SALA 
BAUSCH È DIVENTATA, DALLO SCORSO ANNO, UN PALCOSCENICO 
APERTO ALLA CREATIVITÀ DELLE GENERAZIONI IN FORMAZIONE 
E CRESCITA. NELLA SECONDA EDIZIONE 12 APPUNTAMENTI 
TRA COMPAGNIE ESORDIENTI A MILANO E GIOVANI AMICI 
CHE RITORNANO E CHE POSSONO TROVARE QUI UNA RESIDENZA 
PER PRODURRE. DA PALERMO A TORINO UNA SELEZIONE 
DI TALENTI EMERGENTI. 

Apre il programma, Servizio di pulizia, uno spettacolo “da asporto”,
che avrà come cornice gli uffici del teatro e che segna il ritorno 
di Lorenzo Fontana e dell’Associazione 15febbraio; chiude a giugno 
Monstera Teatro che, dopo il tutto esaurito di Elettra, propone un 
nuovo racconto biografico: La vita oscena di Aldo Nove. Un folle
e divertente testo di Copi, La giornata di una sognatrice, è l’ultima 
produzione di Phoebezeitgeist, gruppo milanese attivo tra teatro 
e arti visive. Milanesi sono anche Le Brugole, duo lesbo-comico 
di Zelig Off alle prese con Metafisica dell’amore. Torna anche 
la vetrina Puglia in scena a Milano con Lènor, ritratto di una delle 
prime giornaliste nell’Europa di fine Settecento, e Else, rivisitazione 
del testo schnitzleriano. Alessandro Rugnone, giovane attore dell’Elfo, 
firma uno spettacolo sugli adolescenti della sua natale Bagheria; e 
da Palermo la compagnia Prese Fuoco trasforma Pinocchio in uno 
scheletrino che lotta contro l’orrore dell’Olocausto. Arriva da Scampia 
la compagnia Punta Corsara, che reinterpreta le maschere napoletane 
tra farsa e realtà; mentre la compagnia bolognese Gli Incauti si misura 
con la scrittura contemporanea di Juan Mayorga e con il suo Hamelin. 
Un’indagine sulla relazione tra famiglia, scuola e società è il cuore 
di La palestra, testo teatrale d’esordio di Giorgio Scianna, per la 
regia di Veronica Cruciani. Uno sguardo al sociale anche con Tè nero 
notte: dall’esperienza degli ex allievi della Scuola Paolo Grassi con 
le unità di strada di Segnavia-Padri Somaschi è nato uno spettacolo 
sulla prostituzione. Il magma creativo non smette mai di agitarsi!
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elfo puccini 
corso buenos aires 33
tel. 02.00.66.06.06 
(lunedì/sabato 10.30/19.30  
domenica 14.30/17.30)
biglietteria@elfo.org 
www.elfo.org

posto unico €15
abbonamento nuove storie €70 

valido per 7 spettacoli a scelta 

prenotazioni online: 
biglietteria@elfo.org 
o compilando il form sul sito 
www.elfo.org 
(da ritenersi valide solo dopo 
risposta di conferma)

biglietti e abbonamenti sono 
acqusitabili sul sito e nei punti 
vendita vivaticket

acquisti telefonici
I biglietti si possono acquistare 
telefonicamente con carta di 
credito allo 02 00 66 06 06 
(senza costi aggiuntivi) 
e ritirare entro 30 minuti prima 
dell'inizio dello spettacolo. 



9 > 14 ottobre

SERVIZIO DI PULIZIA 
O CORPO SOCIALE
di Valentina Diana, Lorenzo Fontana, Claudia Hamm
ideazione e regia Claudia Hamm
con Valentina Diana e Lorenzo Fontana
produzione Associazione 15febbraio & Claudia Hamm/Berlino
con la collaborazione del Théâtre des Salins, scène nationale 
de Martigues. 

Una coppia di attori impegnati con caparbietà e olio di gomito nelle quotidiane 
pulizie: è la performance ironico-melanconica di Valentina Diana e Lorenzo 
Fontana. Uno spettacolo “da asporto”, scritto dai due attori con la regista 
berlinese Claudia Hamm, che viene recapitato dove richiesto: case, uffici, 
musei, biblioteche, gallerie, bar, ospedali. Quasi un manifesto della capacità 
di adattamento dell’uomo, divertente e coinvolgente esibizione che strizza 
l’occhio, con non poca malinconia, alle contraddizioni dei tempi moderni. 
«Troppo occupato per pulire il Suo appartamento da solo? – scrivono gli autori 
- Affitti il nostro team di pulizia! per un’ora potrà restarsene tranquillo a casa 
Sua, seduto con gli amici a bere».

30 ottobre > 4 novembre

YES I AM
di Alessandro Rugnone
con Viola Carinci e Daniele Giacomelli
scene e luci Petra Trombini
BAB EL GHERIB TEATRI

Rocco e Martin sono due adolescenti, due perfetti mattinieri della vita. 
Scrivono il proprio destino, lo cancellano e lo riscrivono. Forse. Usano lo stesso 
alfabeto degli adulti, gli spettatori, ma dicono cose diverse. Stanno cercando 
di dire al mondo, con tenera disperazione, un semplice “Io sono”. Martin sputa 
slogan in un inglese perfetto. Rocco li traduce a modo suo: un modo assonante 
e divertente, poi con lo stesso alfabeto fa un discorso che raggiunge tutti. 
L’autore/regista, di casa all’Elfo come attore (The history boys, Shopping & 
fucking, Romeo e Giulietta), ha esplorato l’universo adolescenziale di oggi, 
quello della sua Bagheria, alla ricerca delle sue colonne portanti, del motore 
che spinge un giovane avanti o dell’ideale che lo inchioda fermo e saldo ai suoi 
principi. Un’antropologia originale e interessante si avvicenda alla scomparsa 
di ideologie, fedi e venerati maestri. È l’intuizione visionaria, ottimista, 
senz’altro felice, dello spettacolo.

20 > 25 novembre

PINOSSO 
Le avventure di uno scheletrino ebreo
scritto e diretto da Claudia Puglisi
con Aurelio Ciaperoni, Alessandro Claudio Costagliela 
Diana D’Angelo, Silvia Scuderi
scene e marionette Aurelio Ciaperoni
La compagnia prese fuoco (Palermo)

Finalista al Premio scenario per l’infanzia del 2008 Pinosso è uno spettacolo 
che lascia il segno anche nel pubblico adulto. La compagnia palermitana Prese 
Fuoco con un’invenzione spiazzante ha trasformato il burattino di Collodi in 
un coraggioso scheletrino che lotta contro l’orrore dell’olocausto, cercando di 
sconfiggere il male peggiore che esista: che non è la morte dalla quale Pinosso 
si risveglia, ma la perdita della memoria che renderebbe inutili anche le morti 
più dolorose. Perché il passato deve sempre guidarci nell’affrontare il futuro. 
Di lui è rimasto solo un mucchio d’ossa, ma capace di difendere il proprio diritto 
di essere un bambino e la memoria di tutti i bambini uccisi. Nessuna reticenza 
di fronte alla brutalità del male. Sul palcoscenico, marionette a grandezza 
naturale animate da gesti e voci di attori, tra rappresentazione e racconto.

PUGLIA IN SCENA A MILANO
22 > 27 gennaio

ELSE.
Andante cantabile con brio
da La Signorina Else di Arthur Schnitzler
regia di Cosimo Severo
adattamento di Cosimo Severo, in collaborazione con Stefania Marrone
musiche originali Fabio Trimigno
scene e costumi Iole Cilento, Porziana Catalano 
audio e spazio sonoro Danilo Mottola 
luci Giuseppe De Luca
Bottega degli Apocrifi

Uno spettacolo che rimette in vita La signorina Else di Schnitzler, partendo dallo 
spazio interiore della protagonista, che moltiplica attorno a sé personaggi e stati 
d’animo. Una storia di inizio secolo che sembra scritta l’altro ieri, nella quale la 
famiglia gioca un ruolo fondamentale. Else, una ragazza in villeggiatura con la zia, 
riceve una lettera della madre: la famiglia ha bisogno di un prestito urgente e solo 
lei al momento può chiederlo ad un amico di famiglia. L’uomo non dice di no, ma 
anche lui ha una piccola richiesta... Tutto il testo di Schnitzler è la reazione di Else 
a quella richiesta. Un popolo intero si rende visibile nelle parole e nelle immagini 
che si compongono dentro e fuori Else, così nasce la tessitura di un coro per cinque 
corpi e voce sola, che parlano la lingua della danza, del tiptap da avanspettacolo 
seguendo l’andamento dei pensieri della giovane donna.

PUGLIA IN SCENA A MILANO
29 gennaio > 3 febbraio 

LENÒR
di Enza Piccolo, Nunzia Antonino e Carlo Bruni
regia, cura della scena e delle luci Carlo Bruni
con Nunzia Antonino
musiche originali Mirko Lodedo registrate a Casarmonica
l’abito di Eleonora è stato ideato da Luigi Spezzacatene per Artelier
Diaghilev Teatro
dedicato a Eleonora De Fonseca Pimentel

Guidati da un racconto di Enza Piccolo e dalle voci di tanti illustri ammiratori 
(Alessandro Dumas, Enzo Striano, Dacia Maraini, Susan Sontag, Maria Antonietta 
Macciocchi, Antonietta De Lillo), incontriamo Eleonora de Fonseca Pimentel. 
Portoghese d’origine, napoletana d’adozione, Lenòr fu poetessa, scrittrice e una 
delle prime donne giornaliste in Europa. Protagonista nei moti partenopei del 
1799, eroina e intellettuale di quell’effimera Repubblica meridionale, condusse 
un’esistenza esemplare, appassionata e faticosa, che ci parla ancora oggi, con 
grande forza, di libertà e giustizia, di amore e dignità. Eleonora combatté sino 
al patibolo la volgarità e l’inganno, l’ignoranza e la barbarie. Un esempio di quel 
“teatro civile” che dà corpo, voce e forza emotiva alle vite di uomini e donne da 
ricordare.

5 > 10 febbraio

LA PALESTRA ore 18:00
di Giorgio Scianna
regia Veronica Cruciani
con Fulvio Pepe, Teresa Saponangelo, Arianna Scommegna, Michele Sinisi
scene e costumi Barbara Bessi
disegno luci Gianni Staropoli
musiche Paolo Coletta
video di Marco Santarelli, Alfredo Farina 
produzione FATTORE K e ARMUNIA/Festival Inequilibrio Castiglioncello 
in coproduzione con la Compagnia Veronica Cruciani / in collaborazione 
con il Teatro di Roma

Due uomini e una donna in una palestra deserta. Sono stati convocati all’improvviso 
dalla preside della scuola dei loro figli. Le rivelazioni della donna li trascinano in 
uno spazio dove tutti si contrappongono nell’esplosione del conflitto tra ciò che è 
giusto fare e la protezione della propria famiglia. Un dramma attuale, coinvolgente 
e spietato su come anche gli adulti possono diventare branco. “Uno spettacolo 
di spiazzante precisione emotiva, complice la navigata bravura di un’eccezionale 
quartetto di attori”. Hystrio 
“La regia di Veronica Cruciani... è un’orologio svizzero nello studiare i silenzi 
bellissimi di un’attesa banale e poi scandire inesorabile l’infamia e la vergogna 
annidate dietro il politicamente corretto”. L’Unità

12 > 17 febbraio 

PETITOBLOK
liberamente ispirato alle opere di Antonio Petito 
e Aleksandr Blok
regia Emanuele Valenti
drammaturgia Antonio Calone
con Giuseppina Cervizzi, Christian Giroso, Vincenzo Nemolato 
Valeria Pollice, Giovanni Vastarella
costumi Daniela Salernitano 
spazio scenico Emanuele Valenti, Daniela Salernitano 
maschera Marialaura Buonocore, disegno luci Antonio Gatto
Punta Corsara, 369gradi, Armunia/Festival Inequilibrio

Punta Corsara, la compagnia cresciuta a Scampia sotto la guida di Marco Martinelli 
fa proprio lo spirito di contaminazione con cui Antonio Petito mescolava le 
tradizionali pulcinellate napoletane con storie rubate al melodramma e ai romanzi 
d’appendice italiani e francesi. Così fa dialogare Petito con il poeta russo Aleksandr 
Blok e il suo testo teatrale del 1906 Balagancik (Il baraccone dei saltimbanchi). 
Con il linguaggio di una favola, racconta le tragicomiche sventure in cui, in fuga 
dalla morte, si cacciano Pulcinella e Felice Sciosciammocca. Alle prese con un 
eccentrico ciarlatano che li trascina nel suo baraccone sgangherato, sperimentano 
e confondono il lato umano e quello meccanico della paura, della fame e dell’amore.

26 febbraio > 3 marzo 

LA GIORNATA DI UNA 
SOGNATRICE
di Copi
regia Giuseppe Isgrò
traduzione di Oreste del Buono
con Cinzia Spanò, Nicola Stravalaci, Francesca Frigoli 
Giacomo Marettelli Priorelli
suono e musiche Giovanni Isgrò, 
scena, costumi, pupazzi Giovanni De Francesco, Gianni Giacummo, Giuseppe Isgrò
dramaturg Francesca Marianna Consonni
PhoebeZeitgeistTeatro

Il testo dell’argentino Copi, paradossale e vorticoso, è una sottile ispezione 
sui rapporti umani e sugli infiniti equivoci che si creano tra il desiderio e la sua 
soddisfazione. La storia rincorre la giornata “perfetta” di Gianna, che si rivela 
impossibile e caricaturale. Un’allegoria dell’esistenza, una quotidianità bislacca, 
a metà tra un videogame in loop e un festino di bambole, fatta di curiose visite 
alla giovane donna, in cui i personaggi piombano in scena scatenando tutte 
le forze d’illusione e disillusione. 
“L’interpretazione dei bravissimi attori non può che essere innaturale, nevrotica, 
ironica con l’iterazione di frasi disarticolate durante tutta la pièce...” 
teatrionline.com
“... una bella regia su un testo estremo, con delle interpretazioni coraggiose 
e una coralità delle arti che concorre a un esito finale così ricco, pur nella sua 
assoluta artigianalità...” klpteatro.it

7 > 12 maggio

TÈ NERO NOTTE
a cura di Mara Heidempergher
STRADAPROVINCIALE40
di Cristina Belgioioso 
con la collaborazione di Dario Merlini
e un contributo di Mara Heidempergher
REGIA CRISTINA BELGIOIOSO
con Nastassia Calia, Martina Galletta, Gabriella Italiano, Alice Protto
LA PROSTITUZIONE RACCONTATA 
AL MIO OMEOPATA
drammaturgia e regia di Laura Tassi
con Nastassia Calia, Martina Galletta, Gabriella Italiano, Alice Protto
realizzato da Milano Teatro Scuola Paolo Grassi e Segnavia - Padri Somaschi 
in collaborazione con Olinda Onlus
produzione Evoè!Teatro

Due allieve, un’autrice e una regista, della Scuola Paolo Grassi hanno seguito per 
mesi il lavoro delle unità di strada del servizio Segnavia - PadriSomaschi, hanno 
incontrato centinaia di donne per raccontare la loro condizione di prostitute. 
Ne sono nati due spettacoli, due testimonianze diverse, ma ugualmente vere e 
appassionate. Strada Provinciale è un viaggio straniante tra i clacson, il buio e 
le macchine che passano veloci come i racconti delle ragazze: quattro lucciole che, 
affidandosi alle flebili luci di alcune lampade, creano un movimento continuo che 
tiene ancorati gli spettatori all’ascolto e al conforto, come fossero operatori sul 
campo. Il secondo spettacolo è un dialogo immaginario tra una narratrice e il suo 
omeopata. Qui l’inconsapevolezza, i timori, le bugie e i sogni delle ragazze di strada 
sono filtrati dal racconto di questa ragazza dalla vita “normale”, anche lei con 
le sue paure, speranze e utopie a confronto con una realtà feroce. 

3 > 8 giugno

LA METAFISICA DELL’AMORE
testo di Giovanna Donini  e Andrea Midena 
scritto con Francesca Tacca, Annagaia Marchioro 
e Roberta Lidia De Stefano
con Roberta De Stefano, Annagaia Marchioro
Premio Scintille 2011 - Asti Teatro
Le Brugole

Uno spettacolo comico che parla dell’amore. E soprattutto delle donne. Che 
amano le donne che amano altre donne che amano tutti gli altri. L’amore è 
un sentimento universale, tutti provano le stesse emozioni, gli stessi piaceri, 
gli stessi dolori: lui e lui, lei e lei, lui e lei. Coppie diverse, identiche emozioni. 
Questa è una legge che, a differenza della Legge, è uguale per tutti... con 
qualche piccola differenza che fa la differenza. Le Brugole, irriverente duo 
lesbo-comico di Zelig Off, raccontano e si raccontano, trasformandosi e dando 
vita a una carrellata di personaggi esilaranti. Tutti alla ricerca di un amore: 
la psicopatica, la milanese, l’artista, la fricchettona, la ex... 
Uno spettacolo dedicato a chi ha ancora voglia di amare e ridere di questo 
disgraziato dolore che ti prende allo stomaco senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua o di religione. 

17 > 22 giugno

HAMELIN
di Juan Mayorga
regia Simone Toni
con Luca Carboni, Federica Castellini, Marco Grossi, Diana Manea
Stefano Moretti, Giulia Valenti
Gli Incauti

Scritto nel 2006 da Juan Mayorga, drammaturgo spagnolo tra i più apprezzati 
a livello internazionale, Hamelin è un testo misterioso e sfaccetato sulla 
relatività del concetto di verità. Ritmo e intreccio da film giallo, quasi da legal 
thriller su un difficile caso di pedofilia, per rileggere in chiave contemporanea 
la famosa fiaba del Pifferaio magico e raccontare “la storia di una città che 
non ama i suoi bambini”. Simone Toni, regista poco più che trentenne cresciuto 
alla scuola di Ronconi, con i suoi soci “Incauti” porta alle estreme conseguenze 
l’invenzione dell’autore: l’Acotador, o Didascalista in italiano, che descrive tutto 
ciò che il pubblico non vede, qui diventa una sorta di regista che accompagna 
gli attori come durante una prova.

1 > 6 luglio 

LA VITA OSCENA
di Aldo Nove
con libere incursioni da “San Giuliano Ospitaliere” 
di GUSTAVE Flaubert
drammaturgia e regia  Nicola Russo
con Clara Galante, Marco Quaglia, Nicola Russo
scene e costumi Giovanni De Francesco
suoni Jean Christophe Potvin
luci Cristian Zucaro
produzione Monstera
realizzata in residenza al teatro Elfo Puccini 

La compagnia Monstera torna a Nuove storie con una nuova biografia, 
com’era stata quella di Elettra, persona comune. Accostando due testi distanti 
per epoca e stile, Nicola Russo costruisce uno spettacolo visionario che trova 
il suo punto di partenza nel romanzo di Aldo Nove La vita oscena, percorso di 
formazione di un giovane uomo, dalla morte dei genitori attraverso esperienze 
di alienazione, solitudine, droga, sesso estremo. 
Una corsa verso la morte, una fuga densa e veloce dalla realtà, dagli altri 
e dai propri sentimenti. A questa storia contemporanea si intrecciano libere 
incursioni da San Giuliano Ospitaliere di Flaubert, dove sono la natura e 
gli animali a fare da specchio a un percorso estremo di scoperta e rinascita.
Così in un incontro sadomaso che assomiglia a una seduta di analisi, si aprono 
squarci d’immaginazione per cercare la propria identità attraverso 
il confronto con una storia lontana.
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